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Statuto Sociale 

Titolo I 

COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE, OGGETTO E DURATA, CAPITALE 

SOCIALE E QUOTE 

Art. 1 

(Costituzione e denominazione) 

1) E' costituita, ai sensi dell’art. 4, L. 148/2011; dell’art. 113, c. 12, D.Lgs. 

267/2000; degli artt. 1, c. 3; 3, cc. 12 e 15–ter; 30 e 244, c. 1, D.Lgs. 

163/2006 (e direttiva 2004/18/Ce), in combinato disposto con il Titolo I, 

art. 18, c. 3 del vigente statuto del Comune di Ascoli Piceno, e quindi con 

le leggi di settore di cui al successivo articolo 3 di questo statuto, e quindi 

degli articoli 2462 e seguenti (in breve: "s.s."), codice civile (in breve: 

"C.C.") una società a responsabilità limitata, denominata "ASCOLI SERVIZI 

COMUNALI S.R.L." (in acronimo: «ASC s.r.l.»). 

Trattasi di società di capitali ricompresa nel titolo V, libro V, del codice 

civile, a maggioranza pubblica diretta, che gode di diritti speciali o esclusivi 

per i servizi pubblici locali d’interesse generale, di rilevanza economica a 

rete e non (così detta attività principale o protetta) previsti nel presente 

statuto, che applica come modello di governances quello tradizionale col-

legiale. 

2) Possono essere soci della società enti locali e soggetti privati individuati 

con procedura competitiva a doppio oggetto (concessione del servizio e 

ricerca del socio). 

3) La qualità del socio comporta l'adesione incondizionata allo statuto ed 

ai contratti di servizio ed a tutte le deliberazioni dell'Assemblea. 
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Art. 2 

(Sede sociale) 

1) La società ha sede sociale in I-63100 Ascoli Piceno, all'indirizzo risul-

tante presso il competente Registro delle Imprese. Il trasferimento della 

sede all'interno del comune non comporta la modifica del presente Statuto. 

2) Possono essere istituite sedi secondarie, uffici, filiali, succursali, agenzie, 

depositi e rappresentanze anche altrove, in Italia e nell'ambito della Co-

munità Europea, sopprimendo, se ritenuto opportuno, quelle esistenti, il 

tutto nelle forme di legge. 

Art. 3 

(Oggetto sociale) 

1) La società ha per oggetto la gestione dei servizi pubblici di rilevanza 

economica e relative attività complementari ed infrastrutture connesse ai 

sensi di legge. 

E più esattamente la società risulta affidataria con gara a doppio oggetto 

in esclusiva dei seguenti servizi: 

a) rifiuti solidi urbani integrato (raccolta differenziata e indifferenziata, 

spazzamento e lavaggio strade, trasporto, recupero/trattamento e smalti-

mento) ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e leggi regionali di esecuzione ed at-

tuazione; 

b) gestione del verde pubblico; 

c) illuminazione pubblica stradale. 

I servizi pubblici locali di cui alla precedente lettera da "a" a "c" sono 

qualificati - ai sensi dell'art. 4, L. 148/2011 e del D.Lgs. 152/2006 - di 

rilevanza economica. 
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2) Ai sensi di legge, per quanto strumentale ai propri fini istituzionali, il 

Consiglio di Amministrazione, su propria proposta e previa autorizzazione 

da parte degli organi istituzionali competenti e quindi dell'Assemblea, può 

assumere e cedere partecipazioni ed interessenze in altre società, società 

consortili, associazioni e fondazioni, così come potrà attivare o aderire ad 

associazioni in partecipazione, riunioni temporanee d'impresa, gruppi eco-

nomici d'interesse europeo, affitti di aziende di carattere pubblico o privato 

o rami di esse e reti d’impresa. 

3) La società, come da indirizzi di Assemblea, per uniformare le proprie 

attività ai principi di economia, efficienza ed efficacia, può altresì affidare 

a terzi singoli segmenti o specifiche fasi complementari della propria atti-

vità ed opere connesse, ai sensi di legge. 

4) Sempre ai fini strumentali al perseguimento del proprio oggetto sociale, 

la società, nel rispetto degli indirizzi da parte degli organi istituzionali com-

petenti e quindi di assemblea, potrà costituire società controllate, colle-

gate, o partecipate alle quali potrà anche, ai sensi di legge, concedere pre-

stiti. 

5) La società, nel rispetto degli indirizzi di assemblea, inoltre, per il conse-

guimento dell'oggetto sociale, o in connessione con lo stesso, per le eco-

nomie di scala, di scopo o di varietà che se ne potranno ottenere 

finalizzate al contenimento dell'incidenza dei costi generali di fun-

zionamento sui servizi pubblici in affidamento diretto, contenen-

done così il costo del servizio (verde pubblico, illuminazione pub-

blica, rifiuti solidi urbani) e quindi la spesa pubblica, adottandosi 

le procedure del successivo art. 38, c.9, dello statuto, può compiere 
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ogni qualsivoglia atto ed operazione immobiliare, commerciale, finanziaria, 

ivi compresi (ai sensi di legge) gli affidamenti degli stessi o di altri 

servizi di interesse economico generali previa procedura eviden-

ziale pubblica a livello locale applicandosi le previsioni del codice 

dei contratti pubblici, in misura economicamente non preponde-

rante rispetto ai ricavi da affidamenti diretti, in coerenza con il det-

tato del successivo art. 38, c.9, dello statuto, nonché atti di liberalità 

(quali le borse di studio), ritenuti dal Consiglio di Amministrazione oppor-

tuni e non incompatibili con il raggiungimento dello scopo sociale. 

6) La società, nel rispetto degli indirizzi di Assemblea, potrà concedere fi-

dejussioni, prestare avalli, consentire iscrizioni ipotecarie sugli immobili so-

ciali a garanzia di debiti o di obbligazioni assunte in funzione del consegui-

mento dell'oggetto sociale e/o a garanzia di proprie controllate, collegate 

o partecipate, escluse comunque operazioni riconducibili all'esercizio 

dell'attività bancaria ed assicurativa. Essa non potrà comunque esercitare: 

la raccolta del risparmio tra il pubblico e dell'esercizio delle attività riser-

vate a specifici soggetti; l'attività di locazione finanziaria e di intermedia-

zione finanziaria; attività di carattere finanziario nei confronti del pubblico 

né di erogazione di credito al consumo neppure nell'ambito dei propri soci. 

7) La società, ai sensi di legge e nel rispetto degli indirizzi di Assemblea, 

ha facoltà di promuovere la collaborazione e/o di aderire agli organismi 

camerali, provinciali, regionali, nazionali, comunitari ed internazionali che 

si occupano della gestione e delle problematiche di quanto oggetto della 

propria attività sociale e relativi processi di integrazione e interdipendenza 

sia nazionale, europea che internazionale. 
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8) La società potrà sviluppare attività di libero mercato in misura non pre-

valente, previa delibera di assemblea, ai sensi di legge ed in coerenza con 

le previsioni di statuto. 

9) Per i servizi pubblici locali d’interesse generale ricompresi o meno nel 

proprio statuto, nessuno escluso ed ai sensi di legge, la società potrà par-

tecipare a gare di appalto o di concessione (di servizio, di costruzione e 

gestione assistita o meno da finanza di progetto) ricomprendendo tale at-

tività in quella non protetta. Per quest’ultima la società potrà, ai sensi di 

legge, dare luogo all’esercizio della medesima anche partecipando a gare 

(come sopra in tal senso precisato). 

10) Per l’attività non protetta la società provvederà alla separazione con-

tabile dei costi totali di funzionamento al netto dei relativi proventi, previa 

individuazione dei costi comuni da addebitarsi, sulla base del criterio adot-

tato dall’organo amministrativo, all’attività protetta e non. 

L’attività non protetta è consentita solo a condizione che la stessa permetta 

di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso 

dell'attività principale della società, senza arrecare alcuna riduzione degli 

standards di qualità prefissati a favore dell’utenza servita. 

Prima della stipula dei relativi contratti o convenzioni riferiti all’attività non 

protetta, l’organo amministrativo e l’organo di controllo dispongono per 

tale attività il piano degli investimenti e connesse fonti di copertura, il piano   

industriale, l’apprezzamento dello specifico rischio, copia della bozza del 

contratto o convenzione, i riflessi sul bilancio riferito all’attività protetta 

durante la gestione e con riferimento alla scadenza del contratto o conven-

zione citato. 
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Nel dettaglio, per l’attività non protetta spetta all’ organo amministrativo 

preventivamente sottoporre ex ante all’assemblea ordinaria dei soci (even-

tualmente anche in sede di approvazione del bilancio di previsione o di 

successivo assestamento o del progetto di bilancio consuntivo) una rela-

zione tecnica-economica circa: 1) la sussistenza delle previsioni statutarie; 

2) le economie di scala perseguibili; 3) la non alterazione dell’ equilibrio 

economico–finanziario; 4) la non alterazione della qualità erogata 

all’utenza ricompresa nelle  attività principali; 5) la durata del rapporto; 6) 

gli investimenti, connesse fonti finanziarie di copertura, costi, ricavi e mar-

gini previsti; 7) le macro condizioni convenzionatorie/contrattuali; 8) le 

condizioni da applicarsi alla scadenza di tale attività non protetta. Sarà 

approntato un apposito report annuale a verifica dei presupposti anzi citati 

anche ai fini della filiera del rischio da default e della governances. 

Art. 4 

(Domicilio dei soci) 

1) Il domicilio dei soci, per quanto si riferisce ai rapporti con la società, è 

quello dichiarato dai soci. Eventuali variazioni dovranno essere tempesti-

vamente comunicate all'organo amministrativo a cura del soggetto inte-

ressato, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

Art. 5 

(Durata) 

1) La società ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2090 (duemilano-

vanta). 

2) Essa potrà essere prorogata una o più volte, anche per periodi diversi, 

o anticipatamente sciolta con delibera di Assemblea dei soci e con 
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l'osservanza delle disposizioni di legge a tale momento vigenti. 

Art. 6 

(Capitale sociale) 

1) Il capitale sociale è fissato in euro 20.000,00 (ventimila virgola zero 

zero) diviso in partecipazioni del valore nominale pari a un euro. 

2) Il capitale sociale potrà essere aumentato (ivi compresa l'ipotesi di rica-

pitalizzazione della società in esito a riduzione del capitale per perdite ex 

articolo 2482-ter, codice civile) anche tramite conferimenti diversi dal de-

naro, o ridotto nel rispetto delle vigenti norme di legge. 

Possono essere conferiti tutti gli elementi dell'attivo suscettibili di valuta-

zione economica. 

3) In caso di conferimento avente ad oggetto una prestazione d'opera o di 

servizi da parte di un socio a favore della società, la polizza assicurativa o 

la fideiussione bancaria prestate a supporto di detto conferimento possono 

in qualsiasi momento essere sostituite con il versamento a titolo di cau-

zione a favore della società del corrispondente importo in danaro. 

4) In caso di riduzione del capitale sociale per perdite, può essere omesso, 

motivando le ragioni di tale omissione nel verbale di Assemblea, il preven-

tivo deposito presso la sede sociale della relazione e delle osservazioni di 

cui all'art. 2482-bis, comma 2, del codice civile. 

5) I versamenti relativi alle partecipazioni sociali sono richiesti dall'organo 

amministrativo nei termini e modi che lo stesso reputerà convenienti. 

6) A carico dei soci in ritardo nei versamenti decorrerà a favore della so-

cietà l'interesse in ragione annua calcolato sulla base del tasso ufficiale di 

riferimento aumentato di due punti, fermo il disposto dell'art. 2466 del 
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codice civile. 

7) I conferimenti dei soci sono regolati dagli articoli 2464 e successivi, del 

codice civile. 

Art. 7 

(Diritto di voto e diritto di prelazione) 

1) Ogni socio ha un voto proporzionale alla partecipazione nel capitale so-

ciale. 

2) Le quote sono indivisibili e, di conseguenza, la società non potrà ricono-

scere che un solo possessore per ciascuna quota. Le partecipazioni (o parte 

di essa) di proprietà dell’ente locale sono trasferibili liberamente, ai sensi 

di legge, solo a favore di altri enti locali indicati nel precedente articolo 1, 

comma 2. Il socio che intende cedere la propria partecipazione deve prima 

offrirla in prelazione, alle stesse condizioni, agli altri soci enti locali, i quali 

hanno diritto di acquistarla in proporzione alla partecipazione da essi pos-

seduta. 

Per "trasferimento" si intende qualsiasi negozio, a titolo oneroso o gratuito, 

concernente o la piena proprietà o la nuda proprietà o l'usufrutto di dette 

quote o diritti in forza del quale si consegua, in via diretta o indiretta, il 

risultato del mutamento di titolarità di detti quote o diritti; in caso di costi-

tuzione del diritto di pegno o di usufrutto, il diritto di voto deve permanere 

in capo al datore di pegno o di usufrutto, che è obbligato pertanto a man-

tenerlo in capo a sé e non può trasferirlo al soggetto che riceve il pegno o 

di usufrutto, al quale la società non riconosce il diritto di voto. 

Il diritto di prelazione non può esercitarsi parzialmente e cioè deve eserci-

tarsi solo per l'intero oggetto dei negozi traslativi di cui trattasi. Nel caso 
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di proposta di vendita congiunta da parte di più soci enti locali, il diritto di 

prelazione degli altri soci enti locali non deve necessariamente avere ad 

oggetto il complesso della proposta congiunta ma può riguardare solo le 

quote di partecipazioni o i diritti di ciascuno dei proponenti. 

Se sussiste concorso tra più richiedenti, ciascuno di essi effettua l'acquisto 

per un valore proporzionale alla quota di partecipazione al capitale sociale 

già di propria titolarità; il diritto di prelazione che altri soci non esercitano 

si accresce in capo a chi esercita la prelazione; chi esercita la prelazione 

può tuttavia, all'atto dell'esercizio del diritto di prelazione, dichiarare di non 

voler beneficiare di detto accrescimento; e se, per effetto di detta rinuncia 

all'accrescimento, quanto è oggetto della proposta di trasferimento non sia 

per l'intero prelazionato, si rientra nel divieto sopracitato. 

L'offerta deve indicare il prezzo richiesto per la vendita della quota, le con-

dizioni di pagamento, le esatte generalità del terzo ente potenziale acqui-

rente ed i termini temporali di stipula dell'atto traslativo, o il valore della 

quota in caso di cessione a titolo gratuito. L'offerta è fatta a mezzo di let-

tera raccomandata con ricevuta di ritorno diretta al Presidente del Consiglio 

di Amministrazione della società, o all'Amministratore Unico, il quale ne 

darà entro 10 (dieci) giorni regolare comunicazione, tramite raccomandata 

con avviso di ritorno, a tutti i soci iscritti nel libro soci alla predetta data. 

I soci enti locali che intendono esercitare il diritto di prelazione per l'acqui-

sto della quota offerta debbono darne comunicazione tramite raccoman-

data con avviso di ricevimento all'organo amministrativo, e ciò a pena di 

decadenza, entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento dell'avviso di cui 

sopra. 
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Se nel termine di cui sopra, a pena di decadenza, taluno dei soci enti locali 

non avrà esercitato in tutto o in parte la prelazione di cui trattasi, gli altri 

soci hanno diritto di sostituirsi, sempre in proporzione alle rispettive quote. 

Verificandosi tale ipotesi il Presidente del Consiglio di Amministrazione o 

l'Amministratore Unico della società ne darà, entro 10 (dieci) giorni, comu-

nicazione tramite raccomandata con avviso di ricevimento, a tutti i soci, ed 

i soci che intendono sostituirsi a quelli che non hanno esercitato la prela-

zione, dovranno darne comunicazione tramite raccomandata con avviso di 

ricevimento ad esso Presidente entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento 

dell'avviso stesso. 

Se nei termini suddetti i soci enti locali non avranno esercitato nel modo 

anzidetto i diritti di prelazione loro riservati, il socio ente locale offerente 

potrà cedere le proprie quote o parte di esse all'ente od agli enti le cui 

generalità egli ha comunicato al momento dell'offerta. 

Se i soci enti locali, o taluno di essi, ai quali è stata fatta l'offerta, avranno 

dichiarato di esercitare il diritto di prelazione di cui al presente articolo, ma 

di ritenere eccessivo il prezzo richiesto, o il valore (nel caso di cessione a 

titolo gratuito), questo verrà determinato in via obbligatoria per le parti da 

un esperto nominato dal tribunale su istanza della parte più diligente. 

Quanto disposto per la vendita delle quote è applicabile anche per la ven-

dita dei diritti di sottoscrizione e prelazione anzi citati. 

L'esperto, che deve giudicare con "equo apprezzamento", è nominato per 

determinare il prezzo di quanto è oggetto del proposto negozio traslativo; 

tale prezzo va determinato con riferimento esclusivo al valore effettivo 

della partecipazione alla data in cui l'organo amministrativo ha ricevuto la 
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proposta del proponente l'alienazione. 

La decisione dell'esperto circa l'ammontare del corrispettivo di quanto è 

oggetto del proposto negozio traslativo deve essere notificata all'organo 

amministrativo e al proponente (l'avviso di ricevimento della raccomandata 

spedita a quest'ultimo deve essere recapitato, per conoscenza, all'organo 

amministrativo della società, per i fini di cui oltre, una volta che esso sia 

ritornato al mittente), precisandosi che: 

a) ove il prezzo proposto dal proponente sia maggiore del valore stabilito 

dall'esperto, la proposta si intende fatta per il prezzo pari al valore stabilito 

dall'esperto; 

b) ove il prezzo proposto dal proponente sia minore del valore stabilito 

dall'esperto, la proposta si intende fatta per il prezzo proposto dal propo-

nente. 

Il proponente, ricevuta la comunicazione della decisione dell'esperto, può 

decidere di revocare la propria proposta. Nel caso in cui intenda revocare 

tale proposta, egli deve darne comunicazione all'organo amministrativo 

della società entro il termine di 15 (quindici) giorni dal giorno di ricevimento 

della anzidetta comunicazione da parte dell'esperto, a pena di decadenza 

della facoltà di revoca. 

Sia in caso di revoca della proposta, sia in caso di conferma della proposta 

oppure in mancanza di qualsiasi comunicazione da parte del proponente 

(una volta che, in quest'ultimo caso, siano decorsi i 15 (quindici) giorni 

come sopra concessigli per revocare la sua proposta e si sia verificata per-

tanto la decadenza dalla facoltà di revoca), l'organo amministrativo deve 

darne comunicazione (unitamente alla decisione dell'esperto) ai soci che 
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hanno investito l'esperto della decisione di determinare il prezzo di vendita. 

I soci enti locali destinatari della comunicazione di cui al comma precedente 

(fatta eccezione per il caso di intervenuta revoca della proposta) possono 

esercitare la prelazione dandone comunicazione al proponente e all'organo 

amministrativo della società entro il termine di 15 (quindici) giorni da 

quello di ricevimento della comunicazione di cui al comma precedente, a 

pena di decadenza. 

Qualora vi siano soci enti locali che intendano esercitare la prelazione senza 

adire l'esperto per la determinazione del prezzo, mentre altri soci enti locali 

ne richiedano la nomina, si fa comunque luogo per tutti alla procedura di 

arbitraggio. 

Ove si tratti di trasferimento per atto tra vivi a titolo gratuito o a titolo 

oneroso con corrispettivo infungibile, agli altri soci enti locali spetta il diritto 

di prelazione, disciplinato con le medesime modalità descritte nei commi 

che precedono, ove applicabili, con l'unica particolarità che il socio ente 

locale che esercita il diritto di prelazione dovrà corrispondere al donatario 

o al cedente a titolo oneroso una somma in valuta legale di valore nominale 

pari al valore effettivo di ciò per cui è stato esercitato il diritto di prelazione 

(tale valore effettivo è da determinarsi a cura dell'esperto di cui sopra, con 

riferimento al valore effettivo della partecipazione alla data di ricevimento, 

da parte dell'organo amministrativo, della comunicazione da parte del socio 

contenente la volontà di esercitare la prelazione). 

In caso di esercizio della prelazione, la stipula dell'atto traslativo e il paga-

mento del corrispettivo dovuto devono avvenire nei medesimi termini in-

dicati nella proposta di alienazione formulata dal socio proponente. Nel 
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caso di termini già scaduti, a causa dell'espletamento delle procedure che 

precedono, detta stipula e detto pagamento devono avvenire nei 15 (quin-

dici) giorni successivi a quello in cui l'organo amministrativo ha ricevuto la 

comunicazione di esercizio del diritto di prelazione. 

Nel caso che nessuno dei soci enti locali eserciti il diritto di prelazione con 

le descritte modalità, il socio ente locale che intende procedere al trasferi-

mento può liberamente effettuare l'atto traslativo entro i termini indicati 

nella sua proposta di alienazione; se detti termini sono scaduti a causa 

dell'espletamento della procedura che precede, essi sono prorogati di 30 

(trenta) giorni a far tempo dal giorno in cui è scaduto il termine per gli altri 

soci per esercitare il diritto di prelazione. Ove l'atto traslativo non avvenga 

nei termini che precedono, il socio che intende effettuare il trasferimento 

deve ripetere tutta la procedura di cui sopra. 

Per i casi in cui debba come sopra procedersi alla determinazione del valore 

effettivo della partecipazione, esso è computato tenendosi in considera-

zione la redditività della società, il valore attuale dei suoi beni materiali ed 

immateriali e di ogni altra circostanza e condizione che siano normalmente 

tenute in considerazione nella tecnica valutativa delle partecipazioni socie-

tarie, ivi compresa la circostanza che, ove si tratti di valutare una quota di 

partecipazione da cui derivi il controllo della società, al suo valore è da 

aggiungere anche quello che viene comunemente definito quale "premio di 

maggioranza"; nel calcolo del valore della società, occorre computare pure 

quello che deriva dall'avviamento della società. Nel caso in cui la società 

non abbia ancora avuto tre esercizi non si computerà alcun valore di av-

viamento. La sussistenza dei tre esercizi va valutata con riguardo alla data 
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dell'atto costitutivo della società, ed è cioè influente che, nel corso degli 

ultimi 3 (tre) anni, sia avvenuta una qualsiasi trasformazione della forma 

societaria. 

Le spese dell'esperto sono a carico per metà del socio ente locale che in-

tende trasferire la propria partecipazione e per metà a carico di colui o di 

coloro enti locali soci che esercitano la prelazione; qualora tuttavia dall'ar-

bitraggio emerga che il valore della partecipazione stimata sia inferiore di 

oltre il 20 (venti) per cento al prezzo richiesto dal proponente, l'intero costo 

dell'arbitraggio grava sul proponente. 

Il trasferimento che intervenga in violazione del diritto di prelazione di cui 

al presente articolo si considera inefficace nei confronti della società e dei 

soci enti locali cosicché la società non può iscrivere l'avente causa all’ Uffi-

cio del registro delle imprese presso la competente CCIAA e questi non può 

esercitare alcun diritto connesso alla titolarità di diritti e delle quote acqui-

siti in violazione e, in particolare, il diritto agli utili, il diritto di voto e il 

diritto alla liquidazione della quota in sede di scioglimento della società. 

3) Non è possibile dare in garanzia o comunque vincolare le quote sociali 

senza la preventiva autorizzazione dell'Assemblea dei soci, ferma sempre 

restando l'incedibilità del diritto di voto. 

4) Il trasferimento di una quota o di parte della medesima ha effetto, di 

fronte alla società, con l'annotazione dell'operazione ai sensi di legge. 

5) Il Comune di Ascoli Piceno disporrà di una partecipazione al capitale 

sociale avente diritto di voto mai inferiore al 51 (cinquantuno) per cento. 

Il Consiglio di Amministrazione non potrà iscrivere a libro soci le parteci-

pazioni che alterano tale disposizione. 
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Art. 8 

(Diritto di gradimento) 

1) Nel caso in cui non venga esercitato il diritto di prelazione da parte degli 

altri soci enti locali, il trasferimento di quote di partecipazione al capitale 

sociale e dei diritti di sottoscrizione e di prelazione di cui al presente Statuto 

per atto tra vivi è comunque subordinato al gradimento espresso dall'or-

gano amministrativo della società. 

2) Le condizioni e i limiti che devono sussistere per la negazione del gradi-

mento di cui al comma precedente sono i seguenti: 

a) i soggetti enti locali che si trovino in posizioni di concorrenza o di con-

flitto di interessi con la società; 

b) i soggetti enti locali che risultino insolventi o inadempienti ad obblighi 

ed impegni verso la società; 

c) i soggetti enti locali che rivestano qualità tali che la loro presenza nella 

compagine sociale possa risultare pregiudizievole per la società. 

3) Entro 30 (trenta) giorni dall'esaurirsi della procedura di prelazione 

(nell'ipotesi che i soci non intendono esercitare tale diritto), l'organo am-

ministrativo deve comunicare al socio ente locale alienante la propria de-

cisione in merito al gradimento nel trasferimento della partecipazione; se 

il gradimento non viene concesso, esso darà ragione di detta decisione con 

l'illustrazione delle motivazioni per le quali il gradimento è stato negato. 

4) Nell'ipotesi di mancato gradimento, spetta all'organo amministrativo 

presentare al socio di cui trattasi, un altro acquirente alle stesse condizioni 

offerte dal soggetto non gradito. 
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Art. 9 

(Diritto di opzione) 

1) Ai soci spetta il diritto di sottoscrivere le quote emesse in sede di au-

mento del capitale sociale in proporzione alla percentuale di capitale da 

ciascuno di essi rispettivamente posseduta alla data in cui la sottoscrizione 

è effettuata, sempre che tale operazione non alteri la misura percentuale 

del capitale nelle mani private. 

2) Il diritto di sottoscrivere le quote (come da precedente comma 1) di 

nuova emissione in sede di aumento del capitale sociale deve essere eser-

citato dai soci entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione 

inviata dalla società a ciascun socio recante l'avviso di offerta in opzione 

delle nuove quote, salvo che la decisione dei soci di aumentare il capitale 

sociale non stabilisca un termine maggiore di 30 (trenta) giorni per l'eser-

cizio del diritto di opzione predetto. 

A tal fine la decisione di aumento del capitale sociale dovrà essere comu-

nicata ai soci mediante lettera raccomandata con avviso di ritorno entro 30 

(trenta) giorni dalla iscrizione della delibera nel registro delle imprese. 

3) Coloro che esercitano il diritto di sottoscrivere le quote (come da prece-

dente comma 1) di nuova emissione in sede di aumento del capitale so-

ciale, purché ne facciano contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione 

nella sottoscrizione delle quote non optate dagli altri soci, a meno che la 

decisione di aumento del capitale sociale non lo escluda. 

4) Il diritto di sottoscrivere le quote di nuova emissione (come da prece-

dente comma 1) in sede di aumento del capitale sociale non spetta per 

quelle quote di nuova emissione che, secondo la decisione dei soci in sede 
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di aumento del capitale, devono essere liberate mediante conferimenti in 

natura; in tal caso spetta ai soci dissenzienti il diritto di recesso di cui 

all'articolo 2473 del codice civile. 

Art. 10 

(Versamenti, finanziamenti e prestiti) 

1) I soci possono effettuare versamenti con mezzi propri a favore della 

società nelle forme previste dalla legge anche in conto capitale a fondo 

perduto senza il vincolo del versamento in proporzione delle quote da cia-

scuno possedute. Tali versamenti sono eventualmente rimborsabili, ai 

sensi di legge, solo in relazione alle possibilità della società decisa dall'or-

gano amministrativo e comunque solo in proporzione alle quote di parteci-

pazione al capitale possedute da ogni socio alla data della restituzione. 

Nello stesso modo si procederà in sede di scioglimento della società. I soci 

possono anche effettuare versamenti in conto futuri aumenti di capitale e 

sempre che ciò non alteri la misura percentuale del capitale nelle mani 

private. 

Su tali versamenti la società non dovrà corrispondere ai soci interesse al-

cuno per cui non si considerano sopravvenienze attive i versamenti fatti. 

2) I soci possono effettuare finanziamenti con diritto alla restituzione della 

somma versata, anche in misura non proporzionale alle quote da ciascuno 

possedute, a titolo fruttifero o infruttifero, sulla base delle necessità finan-

ziarie della società, con obbligo di rimborso, purché essi detengano una 

quota di partecipazione pari ad almeno il 2 (due) per cento del capitale 

sociale e siano iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel libro dei soci ai sensi 

dell'articolo 2421 del codice civile, così come previsto dalle "Istruzioni della 
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Banca d'Italia in materia di risparmio dei soggetti diversi dalle banche" in 

Gazzetta ufficiale numero 289/1994 e comunque nei limiti, modi e termini 

di legge. 

3) Salvo diversa determinazione, finanziamenti effettuati dai soci a favore 

della società devono considerarsi infruttiferi. 

4) Per il rimborso dei finanziamenti dei soci si applica l'articolo 2467 del 

codice civile. 

Spetta all'organo amministrativo dare luogo ed approvare con pro-

pria deliberazione una specifica "analisi finanziaria" sull'ultimo bi-

lancio consuntivo approvato e sulla "situazione di cassa e banche" 

alla fine del mese antecedente detta delibera, al fine di dare ade-

guata dimostrazione della capacità della società di far fronte al pre-

stito da soci richiesto, in coerenza con un compatibile e ragionevole 

rischio d'impresa complessivo. 

Art. 11 

(Titoli di debito) 

1) Ai sensi di legge, la società può emettere titoli di debito ai sensi dell'art. 

2483 codice civile, con decisione dell'Assemblea dei soci adottata con il 

voto favorevole dei soci che rappresentino il 51% (cinquantun per cento) 

del capitale sociale. 

Art. 12 

(Recesso del socio) 

1) Spetta ai soci il diritto di recesso nei casi e alle condizioni previste dall'ar-

ticolo 2473 del codice civile, atteso che, alla luce dei fini istituzionali delle 

società specificamente costituita, per lex specialis, per l'affidamento diretto 
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dei servizi pubblici locali, non potrà costituire causa di recesso una modifica 

ope legis di tali servizi. 

Il socio può esercitare il diritto di recesso volontario (c.d. recesso "ad nu-

tum"), applicandosi le previsioni del successivo articolo 40 del presente 

Statuto. 

2) Il socio che intende recedere deve comunicare la sua intenzione all'or-

gano amministrativo mediante lettera raccomandata spedita entro 15 

(quindici) giorni dall'iscrizione all'ufficio del registro delle imprese della de-

cisione che lo legittima o per le delibere non soggette ad iscrizione nel 

registro delle imprese dalla trascrizione della decisione nel libro dei soci o 

degli amministratori oppure dalla conoscenza del fatto che legittima il re-

cesso del socio. A tal fine l'organo amministrativo deve tempestivamente 

comunicare ai soci i fatti che possono dar luogo per i soci stessi a diritto di 

recesso. 

In detta raccomandata spedita dal socio recedente devono essere elencati: 

a) le generalità del socio recedente; 

b) il domicilio eletto dal recedente per le comunicazioni inerenti al procedi-

mento; 

c) il valore nominale delle quote di partecipazione al capitale sociale per le 

quali il diritto di recesso viene esercitato. 

3) Il recesso si intende esercitato nel giorno in cui la lettera raccomandata 

giunge all'indirizzo della sede legale della società. La società può adottare 

la revoca della delibera che legittima il recesso, ovvero la delibera di scio-

glimento della società, entro il termine di 180 (centoottanta) giorni a far 

data dal giorno in cui il recesso produce i suoi effetti come indicato nel 
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precedente capoverso. 

4) Atteso che alla decisione di recesso è connessa ex lege quella della re-

voca del servizio o dei servizi pubblici locali affidati dal socio alla società (e 

che pertanto non trattasi di una mera decisione di disinvestimento), in ogni 

modo, il valore di liquidazione delle quote del socio che ha esercitato il 

recesso, è quello riferito al patrimonio netto di libro del bilancio chiuso alla 

fine dell'esercizio precedente se il recesso è esercitato entro la fine del 

mese di giugno dell'esercizio successivo, o del bilancio chiuso entro la fine 

dell'esercizio in cui il socio ha esercitato il recesso se ciò è stato esercitato 

a far data da un giorno successivo al primo di luglio, senza rettifica delle 

poste dell'attivo e del passivo risultanti dal suddetto bilancio. 

Il tutto, noto che nelle società di stretto impianto civilistico (e quindi non 

strumentali ai servizi pubblici locali partecipate in via totalitaria dagli enti 

pubblici), l'avviamento (ed i clienti che lo generano) resta in capo alla so-

cietà, mentre nel caso di specie, per quanto sopra motivato, la presente 

società patirà (di fatto e di diritto) un avviamento negativo in concomitanza 

di costi fissi (anche di personale, conseguentemente) esuberanti, con tutte 

le rigidità che questi ultimi comportano ai fini della gestione. 

In qualità di società di capitali deputata ai servizi pubblici locali, non costi-

tuisce quindi - ai fini del diritto di recesso - un cambiamento significativo 

dell'attività della società: 1) una eventuale operazione di scissione o co-

munque di finanza straordinaria prevista obbligatoriamente dalle leggi spe-

ciali che modifichi il mix dei servizi pubblici locali affidati; 2) la revoca e/o 

la scadenza di servizi pubblici locali ope legis o come da contratto di servi-

zio. 
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Art. 13 

(Esclusione del socio) 

1) Il socio può essere escluso dalla società al verificarsi delle seguenti cir-

costanze, da intendersi quali fattispecie di giusta causa: 

a) il mancato rispetto degli obblighi assunti dal socio privato. 

2) L'esclusione del socio è decisa dall'Assemblea dei soci. Nel calcolo delle 

maggioranze non sarà computata la partecipazione del socio la cui esclu-

sione deve essere decisa. Detto socio non avrà diritto di voto. Il Consiglio 

di Amministrazione provvederà ai conseguenti adempimenti. 

3) L'esclusione è tempestivamente comunicata al socio escluso e ha effetto 

a far tempo dal primo giorno del secondo mese successivo alla spedizione 

della comunicazione; entro il medesimo termine il socio escluso può ricor-

rere all'autorità giudiziaria; in caso di ricorso, sono sospesi gli effetti della 

decisione di esclusione fino alla decisione dell'autorità giudiziaria. 

4) Dalla spedizione della comunicazione di esclusione, fatta salva la so-

spensione degli effetti di cui al comma 3, decorrono i termini di cui all'arti-

colo 2473 del codice civile per il rimborso della partecipazione al socio 

escluso; ai sensi dell'articolo 2473-bis del codice civile non può farsi luogo 

al rimborso mediante riduzione del capitale sociale e, pertanto, nel caso in 

cui risulti impossibile procedere altrimenti alla liquidazione della partecipa-

zione, la società si scioglie ai sensi dell'articolo 2484, comma 1, punto n. 

5, del codice civile. 

E' fatta salva la possibilità che la perdita del capitale sociale sia impedita 

mediante corrispondente versamento a fondo perduto da parte di uno o 

più soci. 
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5) Qualora la società sia composta da due soli soci, la ricorrenza di una 

causa di esclusione per uno dei soci deve essere accertata attivando la 

procedura di cui al successivo articolo 40 del presente Statuto. 

Titolo II 

DECISIONI E ORGANI SOCIALI 

Art. 14 

(Organi della società) 

1) Sono organi della società: 

a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di Amministrazione o l'Amministratore Unico; 

c)il Collegio sindacale o il revisore contabile se nominato. 

Art. 15 

(Decisioni dei soci-competenze) 

1) Ai sensi dell'articolo 2463, comma 2, n. 7, e dell'articolo 2479 del codice 

civile e di quanto disposto dal successivo art. 38, sono di competenza 

dei soci: 

a) gli argomenti ad essi riservati ai sensi dell'articolo 2479 del codice civile; 

b) le decisioni sugli argomenti che uno o più amministratori sottopongono 

alla loro approvazione; 

c) le decisioni sugli argomenti per i quali i soci che rappresentano un terzo 

del capitale sociale richiedono l'adozione di una decisione dei soci; 

d) le decisioni inerenti gli atti acquisitivi o alienativi di diritti reali immobi-

liari e di concessione di garanzie reali e personali; 

e) le decisioni ad essi demandate dal presente statuto. 

2) Non deve essere autorizzato da decisione dei soci, ai sensi dell'articolo 
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2465 del codice civile, l'acquisto da parte della società, per un corrispettivo 

pari o superiore al decimo del capitale sociale, di beni o di crediti dei soci 

fondatori, dei soci, nei due anni dalla iscrizione della società. 

3) Le decisioni dei soci sono sempre ed esclusivamente adottate mediante 

deliberazione assembleare assunta ai sensi dell'articolo 2479-bis del codice 

civile e di quanto disposto dal presente Statuto. 

Art. 16 

(Assemblea) 

1) L'Assemblea è regolata ai sensi di legge e del presente Statuto. Essa 

può essere convocata anche fuori della sede sociale, purché in Italia. 

Art. 17 

(Convocazione dell'Assemblea) 

1) L'avviso di convocazione predisposto a cura dell'organo amministrativo 

deve essere spedito ai soci e, se nominati, al Collegio sindacale o al revisore 

a mezzo posta elettronica al sito notificato alla società ed annotato nel libro 

soci almeno 5 (cinque) giorni prima di quello stabilito per l'adunanza e deve 

indicare luogo, giorno, ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trat-

tare. 

2) L'Assemblea deve essere convocata almeno una volta all'anno in linea 

con quanto previsto al successivo articolo 35, comma 3. 

3) L'Assemblea si riunisce presso la sede sociale o in qualsiasi altro luogo 

eventualmente precisato nell'avviso di convocazione, purchè in Italia. 

4) La convocazione dell'Assemblea dovrà pure essere fatta senza ritardo, 

quando venga inoltrata richiesta da parte di tanti soci che rappresentano 

almeno un quinto del capitale sociale. 
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Art. 18 

(Rappresentanza in Assemblea) 

1) Ciascun socio, mediante semplice delega scritta consegnata al delegato 

via fax o via posta elettronica con firma digitale, può farsi rappresentare 

all'Assemblea (per l'intera partecipazione posseduta) da altro soggetto an-

che non socio, nei limiti di legge. 

2) La rappresentanza può essere conferita soltanto per singole assemblee, 

ed i documenti relativi devono essere conservati dalla società. 

3) La delega per partecipare all'Assemblea dei soci non può essere rila-

sciata con il nome del rappresentante in bianco. 

4) Il rappresentante può eventualmente essere sostituito solamente dalla 

persona espressamente e preventivamente indicata nella delega. 

5) La delega non può essere conferita agli amministratori, ai membri 

dell'organo di controllo e ai dipendenti della società né alle società da essa 

controllate o ai membri degli organi amministrativi o di controllo o ai di-

pendenti di queste. 

6) Il rappresentante non può rappresentare in Assemblea più di un socio. 

Art. 19 

(Disciplina dell'Assemblea) 

1) Il Presidente dell'Assemblea verifica la regolarità della costituzione 

dell'Assemblea, accerta l'identità e la legittimazione dei presenti, regola il 

suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni. 

2) I soci intervenuti che riuniscono almeno il terzo del capitale rappresen-

tato nell'Assemblea, hanno la possibilità, se dichiarano di non essere suffi-

cientemente informati sugli oggetti posti in deliberazione, di chiedere, una 
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sola volta per lo stesso oggetto, che l'adunanza venga rinviata a non oltre 

3 (tre) giorni successivi liberi. 

Art. 20 

(Presidente e segretario dell'Assemblea) 

1) L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministra-

zione o dall'Amministratore Unico; in difetto, da persona eletta dalla stessa 

Assemblea a maggioranza semplice del capitale presente. 

2) Il Presidente è assistito da un segretario anche non socio, designato 

dall'Assemblea a maggioranza semplice del capitale presente e, nei casi di 

legge o nei casi in cui il Presidente lo riterrà opportuno, da un notaio. 

3) Se del caso, su decisione del Presidente, l'Assemblea nominerà 2 (due) 

scrutatori scelti tra i partecipanti all'Assemblea stessa. 

 

Art. 21 

(Intervento in Assemblea) 

1) Possono intervenire all'Assemblea tutti coloro che risultano iscritti come 

soci al Registro delle imprese presso la competente CCIAA. 

2) L'Assemblea può svolgersi anche con gli interventi dislocati in più luoghi, 

contigui o distanti, audio e video collegati, a condizione che siano rispettati 

il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei 

soci. 

In tal caso è necessario che: 

a) sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo del proprio 

ufficio di presidenza, di accertare inequivocabilmente l'identità e la legitti-

mazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, 



All “A” 

26 
 

constatare e proclamare i risultati della votazione; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discus-

sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno; 

d) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indicati nell'avviso di 

convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali 

gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel 

luogo ove saranno presenti il Presidente e il soggetto verbalizzante. 

Art. 22 

(Decisioni dei soci-quorum) 

1) L'Assemblea è costituita con la presenza dei soci che rappresentino al-

meno la metà del capitale sociale e delibera a maggioranza assoluta dei 

presenti (atteso che le quote degli astenuti non rilevano ai fini del quorum 

deliberativo); l'Assemblea delibera invece con il voto favorevole dei soci 

che rappresentino i 2/3 (due terzi) del capitale sociale per le decisioni: 

a) inerenti le modificazioni dello Statuto e dell'atto costitutivo; 

b) relative ad operazioni che comportino una sostanziale modificazione 

dell'oggetto sociale; 

c) relative ad operazioni che comportino una rilevante modificazione dei 

diritti dei soci; 

d) richieste all'Assemblea da uno o più amministratori o dai soci che rap-

presentino almeno un terzo del capitale sociale. 

2) La trasformazione della società, la fusione, la scissione della società, il 

trasferimento (a qualunque titolo) di un ramo di attività, la cessione 
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dell'intera azienda, e l'emissione di titoli di debito sono deliberate dall'As-

semblea con il voto favorevole dei soci che rappresentino i 4/5 (quattro 

quinti) del capitale sociale, fermo restando che è comunque richiesto il 

consenso dei soci che con la trasformazione assumono responsabilità illi-

mitata. 

3) L'Assemblea delibera in seconda convocazione: 

a) a maggioranza assoluta dei presenti indipendentemente dalla parte di 

capitale sociale intervenuta in Assemblea, per le decisioni di cui al comma 

1 del presente articolo; 

b) con il voto favorevole dei soci che rappresentino la maggioranza del 

capitale sociale, per le decisioni di cui al comma 2 del presente articolo. 

4) Ai fini della totalitarietà dell'Assemblea, di cui all'articolo 2479-bis, 

comma 5, del codice civile, occorre che gli amministratori (e, se nominati, 

i sindaci) eventualmente assenti all'adunanza rilascino una dichiarazione 

(redatta su qualsiasi supporto, cartaceo o magnetico, e spedita alla società 

con qualsiasi sistema di comunicazione, compresi il telefax e la posta elet-

tronica), da conservarsi agli atti della società, da cui risulti che essi sono 

informati della riunione assembleare. Le decisioni dell'Assemblea sono 

tempestivamente comunicate agli amministratori e ai sindaci che sono ri-

masti assenti. 

Art. 23 

(Verbalizzazione) 

1) Le decisioni dell'Assemblea dei soci devono constare da verbale redatto 

senza ritardo (purché nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione 

degli obblighi di deposito o di pubblicità delle deliberazioni ivi contenute, e 
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comunque prima dell'Assemblea successiva), e sottoscritto dal Presidente 

e dal segretario o dal solo notaio verbalizzante. 

2) Il verbale deve indicare almeno: 

a) la data dell'Assemblea; 

b) l'identità dei partecipanti e il capitale rappresentato da ciascuno; 

c) l'oggetto; 

d) le modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire l'identificazione 

dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti. 

3) Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichia-

razioni pertinenti all'ordine del giorno. 

4) Il verbale dell'Assemblea, anche se per atto pubblico, deve essere tra-

scritto tempestivamente a cura dell'organo amministrativo nel libro delle 

decisioni dei soci ai sensi dell'articolo 2478 del codice civile. 

Art. 24 

(Consiglio di Amministrazione) 

1) La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto 

da 3 (tre) o 5 (cinque) componenti, ivi compreso il Presidente, oppure, su 

decisione dei soci, o, ai sensi di legge speciale, da un Amministratore Unico. 

Gli amministratori dispongono di poteri da esercitarsi a maggioranza. 

Nell’ipotesi di tre amministratori al socio pubblico spetta la nomina del Pre-

sidente e dell’amministratore che ricoprirà il ruolo di Vicepresidente, in as-

senza del Presidente. 

Nell’ipotesi di cinque amministratori al socio pubblico spetta la nomina del 

Presidente e di due amministratori di cui uno ricoprirà il ruolo di Vicepresi-

dente in assenza del Presidente. 
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Spetta al responsabile della prevenzione della corruzione della società la 

verifica dell’assenza delle cause ostative alla nomina di amministratore o 

di amministratore unico. 

La delibera di assemblea di nomina degli amministratori fornisce le 

motivazioni sul numero degli amministratori come richiesto 

dall'art. 11, c. 3 del d.lgs. 175/2016, con trasmissione della deli-

bera citata alla Sezione territorialmente competente della Corte dei 

Conti e alla struttura presso il MEF di cui al successivo art. 15, 

stesso decreto. 

2) Si applicano le previsioni dell'articolo 42, comma 2, lettera "m", D. Lgs. 

267/2000 e dell'articolo 50, commi 8 e 9 dello stesso decreto. Sono rispet-

tati gli equilibri di genere come da l. 12/2011. 

3) Gli amministratori possono essere anche non soci. Per organo ammini-

strativo si intende il Consiglio di Amministrazione o l'Amministratore Unico. 

4) La revoca può essere deliberata, anche in assenza di giusta causa, per 

le ipotesi previste dalla legge speciale; in caso di revoca, nulla è dovuto 

all'amministratore revocato intendendosi l'assunzione dell'incarico di am-

ministrazione nella presente società come accettazione della presente clau-

sola e pertanto come rinuncia al risarcimento del danno. 

In ogni caso l’amministratore revocato resta in carica sino alla nuova no-

mina. 

5) Gli amministratori durano in carica non oltre tre esercizi e scadono in 

coincidenza con la data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del 

terzo bilancio consecutivo rispetto alla data del mandato, o per il minore 

periodo indicato nel mandato. 
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6) L'amministratore che non interviene a n. 3 (tre) sedute consecutive del 

Consiglio di Amministrazione, senza giustificato motivo, si deve ritenere 

decaduto. 

7) Se per qualunque ragione, nell’ipotesi di tre, ne venisse a mancare uno, 

ovvero nell’ipotesi di cinque consiglieri ne venissero a mancare due, si con-

sidererà decaduto l’intero consiglio di Amministrazione ed i relativi compo-

nenti restano in carica sino all’elezione del nuovo Cda. 

8) Se nel corso dell’esercizio, nel caso di Cda composto da cinque membri 

ne venisse a mancare uno si provvederà alla sua sostituzione secondo le 

norme di legge e del presente statuto. Si applicano pertanto le disposizioni 

di cui all’art. 2386, comma 3, del Codice Civile per le ipotesi ivi disciplinate. 

Art. 25 

(Presidente, vice-presidente e segretario del Consiglio di Amministra-

zione) 

1) Il Consiglio di Amministrazione nomina un segretario, il quale può essere 

anche estraneo al Consiglio stesso. 

2) In caso di assenza o di un impedimento del Presidente o del Vice-presi-

dente, il Consiglio di Amministrazione è presieduto dall'amministratore più 

anziano di età. 

3) Il Presidente del Consiglio di Amministrazione verifica la regolarità della 

costituzione del Consiglio, accerta l'identità e la legittimazione dei presenti, 

regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni. 

Art. 26 

(Convocazione del Consiglio di Amministrazione) 

1) Il Consiglio di Amministrazione si raduna sia nella sede sociale sia 
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altrove, purché in Italia, ogni volta che il Presidente lo ritenga opportuno, 

oppure ne venga fatta domanda scritta da almeno n. 2 (due) membri qua-

lunque sia il numero degli amministratori nominati. 

2) Il Consiglio di amministrazione viene convocato dal Presidente con let-

tera raccomandata con avviso di ritorno da spedirsi almeno 5 (cinque) 

giorni prima dell'adunanza a ciascun amministratore od a ciascun sindaco 

effettivo o, nei casi di urgenza con telegramma o telefax o posta elettronica 

da spedirsi almeno 2 (due) giorni prima. 

3) Il Consiglio di Amministrazione è comunque validamente costituito e 

atto a deliberare qualora, anche in assenza delle suddette formalità, siano 

presenti la maggioranza dei componenti del Consiglio stesso e la maggio-

ranza dei componenti del Collegio sindacale o il revisore, se nominati, 

fermo restando che tutti gli aventi diritto ad intervenire siano stati previa-

mente informati della riunione anche senza l'adozione delle particolari for-

malità richieste in via ordinaria per la convocazione, e fermo restando il 

diritto di ciascuno degli intervenuti di opporsi alla discussione degli argo-

menti sui quali non si ritenga sufficientemente informato. 

4) Le adunanze del Consiglio di Amministrazione possono svolgersi anche 

con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio-video o 

anche solo audio collegati, a condizione che siano rispettati il metodo col-

legiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei Consiglieri. 

In tal caso, è necessario che: 

a) sia consentito al Presidente di accertare inequivocabilmente l'identità e 

la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, 

constatare e proclamare i risultati della votazione; 
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b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi oggetto di verbalizzazione; 

c) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi documentazione e comun-

que di partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione simulta-

nea sugli argomenti all'ordine del giorno; 

d) a meno che si tratti di adunanza totalitaria, vengano indicati nell'avviso 

di convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali 

gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel 

luogo ove saranno presenti il Presidente e il soggetto verbalizzante. 

Art. 27 

(Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione) 

1) Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione si ri-

chiede la presenza effettiva della maggioranza dei suoi componenti in ca-

rica. 

2) Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti. 

In caso di parità prevarrà la determinazione per la quale ha votato il Pre-

sidente del Consiglio, purché il Consiglio risulti composto da più di due 

componenti. 

Il voto deve essere espresso in modo da consentire l'individuazione di co-

loro che esprimano voti contrari oppure che si astengano. 

In caso di conflitto d'interessi, per il calcolo della maggioranza necessaria 

ad adottare la decisione per la quale sussiste detto conflitto, si sottrae dal 

numero dei presenti all'adunanza il numero di coloro che si trovano in si-

tuazione di conflitto d'interessi. 

3) Oltre alle materie di esclusiva competenza del Consiglio di 
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Amministrazione così come definito dall'articolo 2475, comma 5, del codice 

civile, dovranno tuttavia essere assunte con la maggioranza dei Consiglieri 

in carica, le deliberazioni concernenti: 

a) la determinazione delle strategie relative alla gestione societaria nel ri-

spetto degli indirizzi ricevuti dall'organo assembleare; 

b) l'acquisto e la cessione di partecipazioni anche se non di controllo; 

c) la nomina o la designazione di rappresentanti della società in seno agli 

organi assembleari ed esecutivi di società o enti al cui capitale la società 

partecipa; 

d) la nomina di amministratori delegati, del direttore generale, di procura-

tori e mandatari in genere per determinati atti o categorie di atti, ivi com-

presa la determinazione dei relativi poteri; 

e) la nomina dei membri dell'eventuale comitato esecutivo. 

Le succitate attività non sono delegabili agli eventuali amministratori dele-

gati. 

4) Fermo restando l'applicazione dell'articolo 2475-ter del codice civile, 

l'amministratore, che in una determinata operazione ha, per conto proprio 

o di terzi, interessi in conflitto con quelli della società, è tenuto a darne 

notizia agli altri amministratori e al Collegio sindacale se esistente, e quindi 

ad astenersi dal partecipare alle deliberazioni riguardanti l'operazione 

stessa. In difetto, è tenuto a rispondere degli eventuali danni che sono 

derivati alla società dal compimento dell'operazione. 

5) Il voto di un membro del Consiglio di Amministrazione non può essere 

dato per rappresentanza. 

Art. 28 
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(Verbale delle adunanze del Consiglio di Amministrazione) 

1) Il verbale delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di Ammini-

strazione deve essere tempestivamente redatto ed è sottoscritto dal Pre-

sidente e dal segretario. 

2) Il verbale deve indicare: 

a) la data dell'adunanza; 

b) l'identità dei partecipanti; 

c) le modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire l'identificazione 

dei favorevoli, degli astenuti o dei dissenzienti; 

d) su richiesta degli amministratori, le loro dichiarazioni pertinenti all'or-

dine del giorno. 

3) Ove prescritto dalla legge, e in ogni caso l'organo amministrativo lo 

ritenga opportuno, le funzioni di segretario sono attribuite ad un notaio 

designato dall'organo amministrativo medesimo. 

Art. 29 

(Poteri del Consiglio di Amministrazione) 

1) Il Consiglio di Amministrazione è dotato dei poteri di straordinaria am-

ministrazione e di ordinaria amministrazione nel rispetto del piano degli 

investimenti e del piano industriale di cui alla procedura competitiva per la 

ricerca del socio privato celebrata dal Comune di Ascoli Piceno. Esso ha 

facoltà di compiere di conseguenza, tutti gli atti necessari per il raggiungi-

mento dell'oggetto sociale, esclusi soltanto quelli che la legge ai sensi 

dell'articolo 2479 del codice civile ed il presente Statuto in modo tassativo 

riservano all'Assemblea. L'esecuzione delle operazioni la cui decisione sia 

riservata dalla legge o dallo Statuto ai soci è comunque di competenza del 
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Consiglio di Amministrazione. 

2) In presenza di un bilancio consuntivo in perdita o di un bilancio di pre-

visione in perdita o di un indicatore complessivo del rischio da default (da 

approvarsi da parte dell’organo amministrativo previo coinvolgimento 

dell’organo di controllo interno) il cui rating risulta ricompreso nell’area del 

rischio alto, sussiste l’obbligo in capo all’organo amministrativo della so-

cietà di predisporre, fare sottoporre all’organo di controllo interno, e fare 

approvare all’assemblea ordinaria dei soci, un piano di risanamento indi-

cante, tra l’altro, le azioni ed i calendari da porsi in essere per recuperare 

una situazione di equilibrio economico–finanziario entro il terzo esercizio a 

partire dal primo di detto piano. 

L’organo amministrativo adotta specifici programmi di valutazione del ri-

schio da default (classificato basso, medio, alto) e ne informa l’assemblea 

nell’ambito della relazione sulla gestione di cui all’ articolo 2428 rubricato 

Relazione sulla gestione, codice civile. Se dall’analisi dell’indicatore com-

plessivo di rischio emergessero elementi tali da far presumere un possibile 

stato di crisi detto organo adotta senza indugio i relativi provvedimenti 

necessari al fine di prevenire l’aggravamento della crisi (seppur potenziale) 

ed eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento (in so-

stituzione del bilancio di previsione) da farsi approvare dall’assemblea or-

dinaria dei soci. 

Il piano di risanamento prevede comunque la riemersione dell’utile di eser-

cizio entro il terzo esercizio a decorrere da tale piano. 

Non costituisce provvedimento adeguato l’eventuale ripianamento di per-

dite, a meno che tale intervento sia accompagnato da un piano di 
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ristrutturazione aziendale (in sostituzione del bilancio di previsione) dal 

quale risulti comprovata la sussistenza di concrete prospettive di recupero 

dell’equilibrio economico delle attività svolte. 

3) Spetta all’organo amministrativo valutare l’opportunità di integrare, in 

considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche organizzative non-

ché dell'attività svolta, e comunque in coerenza con la così detta filiera di 

rischio da default, gli strumenti di governo societario con i seguenti: a) 

regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società 

alle norme di tutela della concorrenza, comprese quelle in materia di con-

correnza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà industriale o 

intellettuale; b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di 

adeguatezza rispetto alla dimensione e alla complessità dell'impresa so-

ciale, che collabora con l'organo di controllo statutario, riscontrando tem-

pestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodica-

mente all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità e l'effi-

cienza della gestione; c) codici di condotta propri, o adesione a codici di 

condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina dei comportamenti impren-

ditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, 

nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell'attività della so-

cietà; d) programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle 

raccomandazioni della Commissione dell'Unione europea. 

Qualora non siano attivati gli strumenti di governo anzidetti l’organo am-

ministrativo ne dà conto all’interno della relazione di governo, quale sezio-

nale della relazione sulla gestione di cui all’art. 2428 codice civile. 

4) L’organo amministrativo, previa propria deliberazione, adegua i 



All “A” 

37 
 

regolamenti interni sul reclutamento del personale, nel rispetto dei principi, 

anche di derivazione europea di trasparenza, pubblicità e imparzialità, 

adottando criteri di selezione (per il personale non infungibile) coerenti con 

quanto previsto. 

L’organo amministrativo, in coerenza con gli indirizzi ricevuti per il tramite 

dell’assemblea dei soci, adotta propri provvedimenti atti a contenere, 

fermo restando la proporzionalità con il valore della produzione, i costi to-

tali di funzionamento della gestione operativa ed extra operativa. 

Il bilancio di previsione è il documento predisposto dall’organo amministra-

tivo in cui sono formulate le previsioni inerenti l’andamento economico‒

finanziario annuale della gestione e la qualità del servizio erogato. 

Le previsioni contenute nel citato bilancio di previsione sono formulate se-

condo criteri economici patrimoniali, applicando, per quanto compatibili, i 

principi di cui all’art. 2423 bis del codice civile. 

Detto bilancio riepiloga i costi totali di funzionamento (al netto dei relativi 

proventi) contrapposti al valore della produzione; il peso dei primi sul se-

condo, il trend tra due esercizi consecutivi dei primi e del secondo. 

Detto bilancio suddivide i costi totali di funzionamento (come sopra rap-

presentati) tra costi generali (comuni a tutti i servizi gestiti e/o a tutte le 

attività) ed il criterio di ribaltamento alle varie attività ricomprese nel mer-

cato protetto ed in libero mercato, confermando il criterio ed i sub criteri 

interni di ribaltamento approvati dall’organo amministrativo. 

Allegato al bilancio di previsione vi è il piano degli investimenti e le relative 

fonti finanziarie di copertura in cui si descrivono gli interventi che la società 

intende realizzare nel triennio successivo. 



All “A” 

38 
 

Il bilancio di previsione deve essere approvato dall’assemblea dei soci 

prima dell’inizio dell’esercizio a quello a cui fa riferimento, in correlazione 

alle proiezioni a fine esercizio del pre–consuntivo in corso. 

Il bilancio di previsione approvato dall’assemblea dei soci rappresenta il 

documento programmatico di riferimento per le scelte gestionali dell’or-

gano amministrativo e risulta comprensivo degli eventuali atti di straordi-

naria amministrazione e di tutti i principali atti di ordinaria amministra-

zione. 

Agli strumenti programmatici anzi detti, sono affiancati gli obiettivi quali-

tativi in ordine ai servizi erogati, tenendo conto del livello di gradimento 

storico ed atteso da parte dell’utenza delle prestazioni erogate. 

Il piano degli investimenti è redatto in coerenza con il bilancio di previsione 

economico–finanziario; è articolato per singolo servizio e, se previsto, per 

i progetti riferiti all’attività non protetta; evidenzia gli investimenti previsti 

e le relative modalità di copertura; è scorrevole ed è esposto adottando 

come unità di conto l’euro, al potere di acquisto del primo esercizio. 

5) L’organismo di vigilanza (Odv) è nominato dall’organo amministrativo. 

Esso deve necessariamente caratterizzarsi per autonomia, indipendenza, 

professionalità e continuità di azione. 

Detto organismo può essere collegiale o monocratico. 

In sede di assunzione del mandato dei componenti dell’Odv, le verifiche, ai 

sensi di legge in generale ed in particolare ai sensi del d.lgs. 39/2013, sono 

sviluppate dal responsabile della prevenzione della corruzione (RPC) della 

società. 

Spetta al responsabile della prevenzione della corruzione la verifica 
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dell’insussistenza di cause ostative alla nomina. 

Art. 30 

(Deleghe da parte del Consiglio di amministrazione 

e direttore generale) 

1) Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attribuzioni (con 

l'esclusione della straordinaria amministrazione) o parte di esse, nei limiti 

delle vigenti disposizioni di legge e del presente Statuto, ad un comitato 

esecutivo. L’ assemblea dei soci può attribuire deleghe al presidente del 

Consiglio di amministrazione. Il Consigliere delegato è di espressione del 

socio privato,  in coerenza con il ruolo di detto socio che pone a disposizione 

il proprio patrimonio manageriale con compiti anche di legale rappresen-

tante nei limiti delle materie e attività ad esso consigliere delegate con 

particolare riferimento alla gestione degli impianti, ai processi di innova-

zione, ai rapporti con terzi  e attività derivate, fermo restando che le deci-

sioni di cui alle deleghe sono  rimesse all’attenzione dell’organo ammini-

strativo qualora la natura della delega lo richiederà. Spetta al responsabile 

della prevenzione della corruzione la verifica di eventuali incompatibilità 

all’assunzione della carica di amministratore delegato. 

2) Per la loro opera gli amministratori delegati o conferitari di speciali in-

carichi, avranno diritto a eventuali ulteriori indennità (ai sensi della lex 

specialis), così come sarà stabilito dall'Assemblea. 

3) Spetta all'organo amministrativo la eventuale nomina del direttore ge-

nerale e del vice direttore generale e quindi di procuratori speciali per de-

terminati atti o per categorie di atti. Se nominato il direttore generale ri-

sponde, sia sotto il profilo gerarchico che funzionale, al Presidente del 
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Consiglio di Amministrazione, mentre il vice direttore generale risponde, 

sia sotto il profilo gerarchico che funzionale, al direttore generale. 

4) Ai sensi di legge e del presente Statuto, il direttore generale può essere 

assunto a tempo determinato (ai sensi dell'articolo 10, comma 4, D. Lgs. 

368/2001 e successive modificazioni) o indeterminato come lavoratore di-

pendente e può ricoprire tale ruolo come lavoratore autonomo. L'eventuale 

revoca della delega di direttore generale, nell'ipotesi di assunzione a tempo 

indeterminato, non comporterà la risoluzione del rapporto di lavoro, il quale 

proseguirà come dirigente di funzione. 

5) Per il compimento di alcune attività il Consiglio di Amministrazione può 

attribuire deleghe speciali anche al direttore generale, se nominato ai sensi 

del presente Statuto. 

Le deleghe speciali al direttore generale, rispetto a quanto già precisato 

nel presente Statuto, saranno fornite con procura notarile. 

Sotto il profilo sia gerarchico che funzionale, il direttore generale riporterà 

esclusivamente al Presidente del Consiglio di Amministrazione e agli even-

tuali Amministratori delegati nei limiti delle deleghe di loro competenza. 

Sia la nomina di direttore generale che le relative deleghe interne od ese-

cutive, sia le deleghe speciali attribuite al direttore generale dal precedente 

Consiglio di Amministrazione, vengono mantenute sino a revoca o a modi-

fica espressa, onde assicurare che la gestione aziendale prosegua senza 

soluzione di continuità a garanzia del livello di qualità e quantità dei servizi 

pubblici locali affidati alla società. 

6) Il direttore generale provvede direttamente sotto la propria responsabi-

lità, entro i limiti e con le modalità stabilite dal Consiglio di Amministrazione 
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con eventuale apposito regolamento, agli appalti, alle forniture ed alle 

spese ed alienazioni in genere che possono farsi con il "sistema in econo-

mia" fra cui, in particolare, quelle necessarie per assicurare l'ordinario e 

normale funzionamento sottoponendo successivamente al primo Consiglio 

di Amministrazione utile, il relativo rendiconto. 

7) Il direttore generale, previa delibera del Consiglio di Amministrazione, 

può delegare ad uno o più dipendenti della società, parte delle proprie 

competenze nonché il potere di firma degli atti che comportino impegni per 

la stessa. 

8) Il Consiglio di Amministrazione stabilisce, con propria deliberazione, 

eventualmente su proposta del direttore generale, il dirigente od i dipen-

denti della società incaricati di svolgere le funzioni di direttore generale in 

caso di sua assenza. 

9) Il direttore generale non può esercitare alcun altro impiego, commercio, 

industria o professione, anche non remunerata, né può accettare incarichi 

anche temporanei di carattere professionale estranei alla società senza au-

torizzazione preventiva dal Consiglio di Amministrazione. 

10) Il trattamento economico e normativo del direttore generale è quello 

derivante dal contratto collettivo nazionale di lavoro adottato per i dirigenti, 

dai contratti integrativi di settore, aziendali ed individuali, nonché per 

quanto in essi non stabilito, dalle leggi generali vigenti, salvo accordo eco-

nomico di miglior favore per il direttore generale nell'interesse dell'azienda. 

11) La semplice adesione della società alla associazione di categoria stipu-

lante comporta l'automatica applicazione al direttore generale dei contratti 

dalla stessa stipulati. 
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12) Il direttore generale, previo invito, assiste, senza il diritto di voto, alle 

riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 31 

(Indennità del Consiglio di Amministrazione) 

1) Agli amministratori spetta, ai sensi di legge speciale, il rimborso delle 

spese sostenute per le ragioni dell'ufficio. 

2) L'Assemblea assegna loro, ai sensi di legge speciale, per ogni esercizio, 

una indennità fissa e/o variabile. L’ indennità fissa e/o variabile è stabilito 

dall'Assemblea in sede di nomina con possibilità di adeguare successiva-

mente i relativi importi ovvero di introdurre (se non già introdotta) l’inden-

nità variabile. 

3) Sussiste il divieto di corrispondere per ogni amministratore gettoni di 

presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attività e 

il divieto di corrispondere trattamenti di fine mandato. 

E’ rispettato il principio dell’equilibrio di genere come da l. 120/2011. 

Ai sensi di legge il Vicepresidente, sostituisce il presidente solo in caso di 

sua assenza o impedimento. 

Sussiste il divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme 

generali in tema di società. 

Detta indennità variabile è proporzionalmente correlata al raggiungimento 

degli obiettivi prefissati dall’assemblea ordinaria dei soci; non potrà porre 

in perdita la società e sarà erogata dopo le verifiche da parte del collegio 

sindacale e l’approvazione da parte dell’assemblea del bilancio consuntivo 

di competenza. 

Art. 32 
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(Legale rappresentanza) 

1) La rappresentanza della società di fronte ai terzi ed anche in giudizio 

spetta, senza alcuna limitazione, all'amministratore unico, al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione con facoltà di promuovere azioni ed istanze 

giudiziarie ed amministrative in ogni grado ed in qualunque sede, anche 

per giudizi di cassazione e revocazione, nominando avvocati e procuratori 

alle liti. 

2) La rappresentanza della società, nei limiti dei poteri loro conferiti, spetta 

pure, disgiuntamente tra loro, al o agli amministratori delegati se nominati, 

nei limiti delle rispettive deleghe. 

3) L'organo amministrativo può deliberare che l'uso della firma sociale sia 

conferito, per determinati atti o categorie di atti, a dipendenti della società, 

sia congiuntamente che disgiuntamente. 

4) Al Presidente del Consiglio di Amministrazione compete il compito di 

dare esecuzione a tutte le deliberazioni di detto organo ogni qualvolta non 

viene diversamente deliberato. 

Art. 33 

(Azione di responsabilità) 

1) L'azione di responsabilità contro gli amministratori può essere oggetto 

di rinuncia o di transazione da parte della società ma solo ove vi consenta 

una maggioranza dei soci rappresentanti almeno i 2/3 /due terzi) del capi-

tale sociale e purché non si oppongano tanti soci che rappresentino almeno 

il 10 (dieci) per cento del capitale sociale. 

Art. 34 

(Collegio sindacale o unico revisore: nomina, composizione, poteri) 
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1) La società dispone di un Collegio sindacale o di un revisore unico. Il 

Collegio sindacale, se nominato in via facoltativa dall'Assemblea ordinaria 

(o comunque, o in via obbligatoria perché richiesto per legge ai sensi 

dell'art. 2477 del codice civile), si compone di 3 (tre) membri effettivi, ivi 

compreso il Presidente e 2 (due) membri supplenti, tutti eletti dall'Assem-

blea dei soci, nominati e funzionanti ai sensi delle vigenti disposizioni di 

legge e del presente Statuto. 

Si applicano per le nomine di espressione del socio pubblico, le previsioni 

dell'articolo 42, c. 2, lettera "m", D.Lgs. 267/2000 e dell'articolo 50, commi 

8 e 9 dello stesso decreto. 

Al socio pubblico spetta la nomina del Presidente e di un componente ef-

fettivo e di un supplente. 

2) Quando la nomina del Collegio sindacale non è obbligatoria ai sensi 

dell'articolo 2477 del codice civile, con decisione dei soci come da ultimo 

periodo del comma precedente, da esercitarsi tramite Assemblea ordinaria, 

può essere nominato un Collegio sindacale, composto di tre membri effet-

tivi e di due supplenti, o un revisore, iscritti nel registro istituito presso il 

Ministero della giustizia. 

3) I sindaci o il revisore restano in carica non oltre tre esercizi, sono rie-

leggibili e scadono in coincidenza con la data dell'Assemblea convocata per 

l'approvazione del terzo bilancio consecutivo rispetto alla data del man-

dato. 

4) L'Assemblea ordinaria determina i compensi del Collegio sindacale o del 

revisore con l'osservanza, se la lex specialis diversamente non dispone, 

delle tariffe professionali che risultano applicabili ai sensi di legge. 



All “A” 

45 
 

5) Il Collegio sindacale o il revisore vigilano sull'osservanza della legge e 

dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in 

particolare sull'adeguatezza dell'assetto amministrativo e contabile e sul 

concreto funzionamento, e possono collegialmente: 

a) compiere atti di ispezione e di controllo; 

b) chiedere notizie agli amministratori sull'andamento della gestione so-

ciale o su determinati affari; 

c) chiedere notizia agli amministratori con riferimento alle società control-

late. 

6) In caso di nomina del Collegio sindacale o del revisore ad essi si appli-

cano, ove nel presente Statuto non vi sia un'espressa disciplina in materia 

come da precedente comma 4 (quattro), le norme di cui agli articoli 2397 

e seguenti del codice civile. 

7) Il Collegio sindacale viene convocato dal presidente con avviso da spe-

dirsi almeno 8 (otto) giorni prima dell'adunanza a ciascun sindaco e, nei 

casi di urgenza, con telegramma, telefax o posta elettronica da spedirsi 

almeno 3 (tre) giorni prima. 

8) Il Collegio sindacale è comunque validamente costituito e atto a delibe-

rare qualora, anche in assenza delle suddette formalità, siano presenti tutti 

i membri del Collegio stesso. 

9) Le adunanze del Collegio sindacale possono svolgersi anche con gli in-

tervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio-video o anche 

solo audio collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e 

i principi di buona fede e di parità di trattamento dei sindaci. In tal caso, è 

necessario che: 
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a) sia consentito al presidente di accertare inequivocabilmente l'identità e 

la legittimazione degli intervenuti e regolare lo svolgimento dell'adunanza; 

b) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi documentazione e comun-

que di partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione simulta-

nea sugli argomenti all'ordine del giorno; 

c) vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video colle-

gati a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, doven-

dosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove sarà presente il presidente. 

10) Spettano al responsabile della prevenzione della corruzione le verifiche 

sull’insussistenza di incompatibilità riferite ai sindaci effettivi e supplenti o 

al revisore contabile. 

Titolo III 

ESERCIZI SOCIALI, DIVIDENDI E ALTRE CLAUSOLE 

Art. 35 

(Esercizio sociale) 

1) Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 

2) Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo procede alla forma-

zione del bilancio a norma di legge. 

3) Il bilancio deve essere approvato dall'Assemblea dei soci entro 120 (cen-

toventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, oppure entro 180 (cen-

toottanta) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale nel caso che la società 

sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato o quando lo richiedono 

particolari esigenze relative alla struttura o all'oggetto della società, da il-

lustrarsi a cura dell'organo amministrativo della società nella relazione di 

cui all'art. 2428 del codice civile. 
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4) Il bilancio e suoi allegati di legge devono restare depositati presso la 

sede sociale durante i 15 (quindici) giorni che precedono l'Assemblea dei 

soci, durante i quali i soci possono prendere visione e/o richiederne copia. 

Art. 36 

(Utili di esercizio) 

1) Gli eventuali utili netti risultanti dal bilancio, dedotto il 5 (cinque) per 

cento per il fondo di riserva legale fino a quando non sia raggiunto il quinto 

del capitale sociale), vengono attribuiti ai soci in proporzione alle quote di 

capitale sociale rispettivamente possedute, salvo che l'Assemblea all’ una-

nimità deliberi, in sede di approvazione del bilancio cui tali utili si riferi-

scono, assegnazioni per riserve straordinarie o per altra destinazione, o 

disponga di riportarli in tutto od in parte ai successivi esercizi, salvo quanto 

previsto dall'articolo 2478-bis, comma 5, codice civile. 

Art. 37 

(Pagamento degli utili) 

1) Il pagamento degli utili è effettuato presso le casse designate dall'or-

gano amministrativo a decorrere dal giorno fissato annualmente dall'As-

semblea. 

2) Gli utili non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui sono divenuti 

esigibili si prescrivono a favore della società. 

Titolo IV 

IN QUANTO A SOCIETA’ MISTA 

Art. 38 

(Lo status del socio privato) 

1) Per tutta la durata del rapporto societario il socio privato non potrà 
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modificare in aumento la propria percentuale di partecipazione al capitale 

rispetto a quello d’ingresso, se non a seguito della ripetizione della primi-

genia procedura competitiva. La modifica di questo comma può avvenire 

solo con l’assenso del socio pubblico e se la lex specialis lo consente. 

2) Spetta al socio privato il diritto di recesso nei casi e alle condizioni pre-

viste dal codice civile e dal presente statuto sociale, atteso che per quanto 

concerne l’oggetto o il tipo di società, alla luce dei fini istituzionali delle 

società stessa specificatamente costituita, per lex specialis, non potrà co-

stituire causa di recesso una modifica (ex lege) sulla tipologia di tali atti-

vità. La modifica di questo comma può avvenire solo con l’assenso del socio 

pubblico. 

3) Il socio privato può esercitare il diritto di recesso esclusivamente in pre-

senza delle ipotesi di cui al precedente comma 2; atteso che il valore di 

liquidazione delle quote è quello nel seguito stabilita. La modifica di questo 

comma può avvenire solo con l’assenso dei soci pubblici. 

4) Il socio privato riveste il ruolo di socio non stabile e cioè di socio la cui 

durata del rapporto societario è pari alla durata prevista nella sopraccitata 

procedura competitiva. 

5) La qualità del socio privato, oltre a ricoprire specifici compiti operativi, 

è anche e sempre quella di socio co–gestore, in quanto partecipa alla go-

vernance della presente società mista attraverso la designazione e nomina 

degli organi sociali di propria competenza e attraverso tali componenti ne-

gli organi citati partecipano alle scelte operative e gestionali della società 

mista la quale così fruirà del proprio apporto imprenditoriale e di patrimo-

nio conoscitivo. Ciò precisato il socio privato ricopre il ruolo di socio non 
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stabile, che sviluppa specifici compiti operativi in quanto socio d’opera e 

gestione nel settore dell’illuminazione pubblica stradale, del verde pubblico 

e dei rifiuti solidi urbani, atteso che titolare dell’esercizio del servizio citato 

è la presente società. 

6) Alla luce del piano industriale, allegato agli atti della procedura compe-

titiva, a conferma della durata di cui al precedente comma 1, detto rap-

porto societario col socio privato, coincidente con la durata della conces-

sione a questa società. 

7) In sede di aumento del capitale sociale esso è deliberato in modo tale 

da non alterare la misura percentuale della originaria partecipazione del 

socio privato. 

8) Se il socio pubblico intendesse cedere altre quote di sua proprietà, al 

socio privato non spetta alcun diritto di prelazione. 

9) Nell’ipotesi in cui la presente società intendesse partecipare, ai sensi di 

legge, a gare di appalto o di concessione dello stesso servizio pubblico lo-

cale ovvero (sulla base degli indirizzi da parte degli organi istituzionali com-

petenti) al capitale di nuove società (qui intendendosi la locuzione “società” 

in senso ampio), oltre a quanto indicato nel punto precedente, saranno ex 

ante indicati all’ Assemblea ordinaria dei soci che deciderà sull’ argomento, 

dall’organo esecutivo della presente società (tramite apposita “relazione 

tecnica–economica”) : 1) le previsioni correnti di statuto; 2) come la par-

tecipazione non incida sulla originaria redditività; 3) come la partecipazione 

non incida sulla originaria qualità del servizio erogato; 4) come la connessa 

attività risulti non economicamente preponderante rispetto all’originaria; 

5) la coerenza con l’ oggetto sociale del presente statuto. Con il termine 
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“originaria” s’intende riferirsi ai tre servizi pubblici di verde pubblico, 

illuminazione pubblica e rifiuti solidi urbani rivolta alla collettività del 

Comune socio e da esso rappresentata in via esponenziale. 

10) Il socio privato alla scadenza del rapporto societario o nell’ipotesi di 

recesso disciplinata dal presente statuto sociale cederà, per il tramite della 

giunta comunale, le proprie quote unitamente a tutti i diritti, patrimoniali, 

amministrativi e di altro genere, alle medesime inerenti. 

La parte cedente garantisce la piena ed esclusiva proprietà e disponibilità 

delle quote cedute e da cedersi libere da pegni e usufrutti, o altri vincoli e 

diritti, di natura sia reale che personale, e che il controvalore delle quote è 

stato interamente versato. 

Il socio privato dovrà altresì dichiarare alla scadenza del rapporto societario 

che non sussistono (così come non sussisteranno) impedimenti statutari o 

contrattuali alla cessione delle proprie quote e correlati diritti, in stretta 

aderenza al presente statuto. 

In tal senso il socio privato fornisce sin dal momento dell’ingresso nella 

presente compagine societaria, delega irrevocabile alla giunta comunale 

per la cessione delle proprie quote: a) al valore nominale (capitale sociale 

pro–quota); b) aumentato del valore nominale versato a titolo di avvia-

mento pro–quota in sede di ingresso. 

Il nuovo socio riconoscerà al socio pubblico il capitale sociale pro–quota 

oltre la eventuale plusvalenza sull’ avviamento pro-quota da esso offerto. 

A gara deserta, il Comune socio potrà collocare le quote del socio privato 

storico a procedura negoziata. Il Comune socio (se l’esito della procedura 

sarà negativo) ripeterà, ad intervalli prefissati, la procedura competitiva 
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anzi citata. 

L’ ingresso nel capitale del primo socio privato avviene tramite cessione del 

capitale sociale riferito al 40%, e, per la parte eccedente, a titolo di valore 

di avviamento pro–quota. 

Ai sensi di legge il socio privato, alla scadenza del rapporto societario, potrà 

partecipare alla procedura competitiva celebrata dal Comune, relativa alla 

cessione della propria partecipazione. A gara deserta, se il bando lo pre-

vede, il socio privato potrà offrire alle stesse condizioni di base previste da 

detto bando. 

TITOLO V 

ALTRE DISPOSIZIONI 

Art. 39 

(Liquidazione e scioglimento della società) 

1) Addivenendosi in qualunque tempo e per qualsiasi causa allo sciogli-

mento della società, l'Assemblea determina le modalità della liquidazione 

e nomina uno o più liquidatori fissandone i poteri ed i relativi compensi. 

2) Lo scioglimento della società potrà essere revocato, ai sensi di legge, 

con il consenso unanime dell'Assemblea. 

3) In ogni caso diverso da quello in cui sulla nomina dei liquidatori inter-

venga una decisione dei soci, in caso di scioglimento della società l'organo 

di liquidazione è composto da coloro che in quel momento compongono 

l'organo amministrativo. 

4) In ogni caso diverso da quello in cui sulle modalità della liquidazione 

intervenga una decisione dei soci, le regole di funzionamento dell'organo 

di liquidazione e la relativa rappresentanza della società sono disciplinate 
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(per quanto compatibile) dalle medesime regole vigenti per l'organo am-

ministrativo anteriormente al verificarsi della causa di scioglimento della 

società, con la precisazione che i liquidatori hanno il solo potere di compiere 

tutti gli atti per la liquidazione della società. 

Art. 40 

(Controversie) 

1) Ogni controversia che dovesse insorgere fra la società ed i soci, fra i 

soci, fra i soci e gli amministratori ed i liquidatori o fra detti organi, o i 

membri di tali organi o fra alcuni di tali soggetti e tali organi, in dipendenza 

dell'attività sociale e interpretazione o esecuzione del presente Statuto, 

sarà deferita, dopo aver esperito un tentativo di composizione amicale tra 

il legale rappresentante della società ed il legale rappresentante dell'ente 

socio o comunque con il soggetto interessato, alla decisione dell'autorità 

giudiziaria competente. 

Art. 41 

(Rapporti contrattuali tra la società ed i soci, nonchè tra i soci pubblici ed 

i soci privati) 

1)I rapporti tra l’ente locale e la presente società sono disciplinati, oltre 

che dal presente statuto, dai contratti di concessione del servizio assor-

bente il relativo contratto di servizio. 

2)I rapporti tra l’ente locale ed il socio privato sono disciplinati dall’ appo-

sita convenzione allegati agli atti della procedura competitiva celebrata dal 

Comune di Ascoli Piceno per la ricerca di tale socio, da integrarsi con il 

piano degli investimenti ed il piano industriale. 

3)I rapporti tra la presente società ed il socio privato sono disciplinati dall’ 
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apposita convenzione allegata agli atti della procedura competitiva cele-

brata dal Comune di Ascoli Piceno per la ricerca di tale socio, da integrarsi 

con il piano degli investimenti ed il piano industriale. 

4) Qualora la società sia unipersonale, i contratti tra il socio e la società 

nonchè le operazioni a favore dell'unico socio devono risultare, ai sensi 

dell'articolo 2478, comma 3, del codice civile, da atto scritto, o essere tra-

scritti nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di Ammi-

nistrazione. 

Art. 42 

(Comunicazioni alla società da parte degli organi sociali) 

1) Tutte le comunicazioni da effettuarsi ai sensi del presente Statuto si 

fanno, ove non diversamente disposto, mediante lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento spedita al domicilio del destinatario, che coincide con 

quello indicato alla società da parte del socio. 

2) Le comunicazioni effettuabili mediante posta elettronica o telefax vanno 

effettuate all'indirizzo di posta elettronica o al numero telefonico ufficial-

mente depositati presso la sede della società e risultanti dai libri sociali, 

utilizzandosi all'uopo: 

a) il libro dei soci, per l'indirizzo di posta elettronica e il numero telefonico 

dei soci; 

b) il libro dei verbali del Consiglio di Amministrazione, per l'indirizzo di po-

sta elettronica e il numero telefonico dei componenti dell'organo ammini-

strativo. 

3) Le comunicazioni effettuate con posta elettronica devono essere munite 

di firma digitale. 
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4) Ad ogni comunicazione inviata via telefax deve seguire senza indugio, e 

comunque non oltre dieci giorni, la trasmissione del documento originale, 

che va conservato unitamente al documento risultante dalla trasmissione 

via telefax; qualora la trasmissione del telefax abbia la società come desti-

nataria, il documento originale va conservato dalla società stessa unita-

mente al documento risultante dalla trasmissione via telefax. In caso di 

mancata trasmissione del documento originale, detto documento si consi-

dera inesistente e la sua trasmissione via telefax si considera come non 

avvenuta. 

5) Tutte le comunicazioni per le quali non vi sia prova dell'avvenuta loro 

ricezione da parte del rispettivo destinatario si considerino validamente ef-

fettuate solo ove il destinatario dia atto di averle effettivamente ricevute. 

6) Ogniqualvolta il presente Statuto fa riferimento all'invio di una data co-

municazione, essa si intende efficace dal momento in cui perviene a cono-

scenza del soggetto cui è destinata, fermo restando che essa si reputa 

conosciuta nel momento in cui giunge al domicilio del destinatario. 

Art. 43 

(Computo dei termini) 

1) Tutti i termini previsti dal presente Statuto vanno computati con riferi-

mento al concetto di "giorni liberi", con ciò intendendosi che non si consi-

dera, al fine del valido decorso del termine prescritto, né il giorno iniziale 

né quello finale. 

Art. 44 

(Soggezione ad attività di direzione e controllo) 

1) La società deve indicare l'eventuale propria soggezione all'altrui attività 
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di direzione e coordinamento negli atti e nella corrispondenza, nonché me-

diante iscrizione, a cura degli amministratori, presso la sezione del registro 

delle imprese di cui all'articolo 2497-bis, comma 3, del codice civile. 

Art. 45 

(Unico socio) 

 1) Qualora l'intera partecipazione appartiene ad un solo socio o muta la 

persona dell'unico socio, gli amministratori devono effettuare gli adempi-

menti previsti ai sensi dell'articolo 2470 del codice civile. 

2) Quando si costituisce o ricostruisce la pluralità dei soci, gli amministra-

tori devono depositare la relativa dichiarazione per l'iscrizione nel registro 

delle imprese. 

3) L'unico socio o colui che cessa di essere tale può provvedere alla pub-

blicità prevista nei commi precedenti. 

4) Le dichiarazioni degli amministratori devono essere riportate, entro 30 

(trenta) giorni dall'iscrizione, nel libro soci e devono indicare la data di tale 

iscrizione. 

Art. 46 

(Rinvii) 

1) Per tutto quanto non è espressamente contemplato nel presente Sta-

tuto, si fa riferimento alle disposizioni contenute nel codice civile e nelle 

altre leggi vigenti in materia. 

Eventuali clausole dello statuto in contrasto con norme imperative sono 

eliminate o sostituite di diritto, senza eccezione e/o riserva alcuna da parte 

dei soci. 

2) Al presente Statuto si applica la legge italiana. 
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Art. 47 

(Foro competente) 

1) Per qualunque controversia sorga in dipendenza di affari sociali e della 

interpretazione o esecuzione del presente Statuto è competente il foro del 

luogo ove la presente società ha la propria sede legale. 


